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r Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

r 
Presentata 
la Mostra 
del cinema 
di Venezia 

É stato reso noto il programma della «Biennale Cinema» che 
ai aprire a Venezia il 28 agosto prossimo. 31 i film seleziona
ti: 19 si contenderanno il «Leone d'oro» (tra di essi, sei film 
italiani). Attesa per Woody Alien, Joseph Losoy, oltre che 
par l'ultimo Faasbinder. Nostra intervista a Carlo Lizzani 
direttore della «Biennale Cinema». Oggi, intanto, a Venezia 
• a Mestre parte la retrospettiva dei film più rappresentativi 
dei cinquantanni della Mostra. NEGLI SPETTACOLI 

Da sette giorni ormai la città è sotto il fuoco israeliano 

Begin sta distruggen 
Beirut casa per casa 

Francia e Egitto si rivolgono all'ONU 
Primo bilancio: 247 morti e centinaia di feriti - La tregua ripetutamente violata - Oggi si riunisce il Consi
glio di sicurezza - Mubarak a Reagan: non si risolve la crisi senza riconoscere i diritti dei palestinesi 

Per fermarli 
Le descrizioni che in questi 

giorni i quotidiani di tutto il 
mondo fanno dei bombarda
menti e dei massacri di Beirut 
sono agghiaccianti. Non mi ri
ferisco solo ai giornali amici 
dell'OLP ma, per esempio, al 
«Resto del Carlino» che nei 
giorni scorsi ha ospitato arti
coli come quello di Matteucci 
che giustificava, senza riser
ve, l'operazione cinicamente 
chiamata «pace in Galilea». 
Beirut continua ad essere 
bombardata da cielo, terra e 
mare. Si devasta anche il cen
tro-ovest, che era stato rispar
miato. Si colpiscono case, al
berghi e l'ospedale americano 
pieno di feriti. La città è senza 
acqua e energia elettrica; gli 
ospedali non sono quindi in 
grado di dare alcuna assisten
za ai feriti e si temono epide
mie. Lo spettacolo che in que
ste sere la stessa TV ci ha mo
strato è tale da ricordarlo tra 
gli episodi più atroci di tutte le 
guerre. La indignazione è 
grande in tutto il mondo, mol
teplici sono le iniziative politi
co-diplomatiche per evitare il 
massacro finale, ma il gover
no israeliano è deciso a porta
re a compimento la soluzione 
militare. E questo dopo che A-
rafat aveva dichiarato di rico
noscere tutte le deliberazioni 
dell'ONU che riguardano la 
Palestina che era un modo per 
mettere in piedi una trattativa 
per un reciproco riconosci
mento. Reciproco. Ma è questa 
reciprocità che il governo di 
Israele non vuole. Non è un ca
so che nel colloquio che Begin 
ha avuto con il senatore ame
ricano McCloskey ha dichiara
to che «anche se l'OLP dovesse 
riconoscere lo stato ebraico, I-
sraele non tratta». È questo il 
punto nodale. 

L'operazione «pace in Gali
lea» è stata pensata e attuata 
anche perche le posizioni poli
tiche dell'OLP guadagnavano 
nuovo terreno nel mondo. Già 
in occasione del fallito vertice 
di Fez, in Marocco (23-26 no
vembre 1981), Arafat aveva 
preso in considerazione la 
piattaforma proposta dai sau
diti che apriva una porta verso 
lo sbocco del reciproco ricono
scimento. 

Israele ha scelto il momento 
giusto dell'attacco ritenendo: 
1) che, proprio a causa delle 
sue posizioni realistiche, Ara
fat sarebbe stato isolato dai 
paesi arabi «intransigenti»; 2) 
che l'URSS, dopo la occupazio
ne dell'Afghanistan, aveva de
teriorato il suo prestigio e la 
sua capacità di iniziativa poli
tica; 3) che gli USA avrebbero 
in ogni caso coperto le sue ini
ziative aggressive. 

I fatti gli hanno dato ragio
ne. Tuttavia la ferocia e l'arro
ganza di Begin e l'iniziativa 
politica di Arafat hanno messo 
in movimento la situazione in 
tanti punti del mondo. Si pensi 
all'iniziativa franco-egiziana. 

Ieri il governo italiano ha e-
manato un comunicato col 
quale riafferma la condanna 
delle posizioni di Israele. È un 
fatto positivo, ma non basta. I 
fatti ci dicono con chiarezza 
quali pesanti responsabilità 
hanno gli USA: all'inizio dell'o
perazione militare hanno usa
to il «veto» alle Nazioni Unite 
per non condannare l'aggres
sione israeliana, oggi hanno 
deformato e svalorizzato le 
posizioni di Arafat per non iso
lare Begin. 

II governo italiano, né la 
prima volta, né la seconda, ha 
apertamente criticato gli Stati 
Uniti. Anzi c'è da dire che nel 
comunicato di ieri non si rece
pisce come si dovrebbe lo svi
luppo delle posizioni politiche 
dell'OLP che sono il dato nuo
vo e rilevante per una iniziati
va volta a fermare Begin e a-
prire una prospettiva nuova 
ne! Medio Oriente. E quindi 
non si traggono le conseguenze 
sul terreno politico e diploma
tico, in primo luogo verso I-
sraele e Stati Uniti, mentre u-
n'iniziativa occorre averla su
bito. Le ore scorrono e lo ster

minio continua. E non solo in 
Libano: a Roma e a Parigi, nel 
corso della campagna «pace in 
Galilea», sono stati assassinati 
due esponenti dell'organizza
zione di Arafat. 

Occorre un'iniziativa nel 
paese. Occorre che il Parla
mento italiano concorra a fer
mare la mano di chi vuole vi
brare il colpo finale all'orga
nizzazione politica dei palesti
nesi ritenendo così di liquidare 
le aspirazioni legittime e in
sopprimibili di un popolo. 

Emanuele Macaluso 

BEIRUT — L'esercito Israeliano ha nuova
mente bombardato, per 11 settimo giorno 
consecutivo, Beirut ovest con attacchi dal 
cielo, dalla terra e dal mare. Non c'è stato 
quartiere della città assediata che sia rima
sto al riparo dagli attacchi. Mentre gli aerei 
sganciavano bombe sulla periferia sud e sul 
campi dei profughi — scrive il corrisponden
te delPANSA Bruno Marolo —, le cannonate 
si abbattevano dal mare sulle zone residen
ziali di Rauche e di Verdun. Secondo la radio 
libanese una settimana di bombardamenti 
ha provocato a Beirut ovest almeno 247 mor
ti, innumerevoli feriti e centinaia di case di
strutte. Ancora Ieri si è scavato tra le macerie 
di un edificio di otto plani sventrato il giorno 
prima da un attacco aereo. Nel caseggiato 
avevano trovato rifugio molte famiglie eva
cuate dai campi dei profughi: i morti sono 
stati almeno 82 e i feriti 142. Nonostante i 
drammatici appelli rivolti agli israeliani dal 
presidente libanese Sarkis e dal primo minl-

(Segue in ultima) 

NEW YORK — Francia ed Egitto hanno pre
sentato Ieri al Consiglio di sicurezza dell'O
NU 11 loro plano per risolvere la questione 
palestinese e porre fine alla guerra del Liba
no. Con la presentazione del plano, che 11 
Consiglio di sicurézza discuterà oggi stesso, 
Francia ed Egitto hanno così dato un colpo 
d'acceleratore alla loro iniziativa che ormai 
stagnava dal 4 luglio scorso. Indubbiamente 
hanno Influito in questa decisione, che Inten
sifica le pressioni su Reagan, l nuovi bom
bardamenti israeliani su Beirut e le incertez
ze americane ad aprire finalmente un dialo
go diretto con l'OLP. Il piano franco-egiziano 
si articola In cinque punti: 

' 1) Rispetto del cessate il fuoco in tutto 11 
Libano e Immediato ritiro delle forze Israe
liane alla periferia di Beirut, a distanza con
cordata, quale primo passo di un loro totale 
ritiro dal paese; simultanea partenza da Bei
rut ovest delle forze palestinesi con le armi 
leggere verso un campo in località da deflnl-

(Segue in ultima) 

Sì italiano 
per la 

partecipoiione 
a una forza 

multinazionale 
ROMA — L'intensificarsi dell' 
aggressione israeliana in Liba
no costituisce «motivo di gra
vissima preoccupazione» per il 
governo italiano, il quale «e-
sprime nuovamente la più fer
ma condanna» per il ricorso alla 
forza. Lo afferma una nota dif
fusa ieri a palazzo Chigi, con la 
quale il governo italiano rinno
va anche «la disponibilità, qua
lora concorrano le necessarie 
condizioni e intervenga l'accor
do di tutte le forze interessate, 
ad avviare un contingente ita
liano» nell'ambito della forza 
multinazionale. 

Dopo aver ricordato che «la 
composizione del problema pa
lestinese» è una «condizione es
senziale» per una soluzione pa
cifica e globale della crisi, la no
ta individua «una più accentua
ta propensione al dialogo» nei 
•segnali, sia pure non comple
tamente univoci, che si possono 
percepire dall'atteggiamento 
della dirigenza palestinese». 

PCI solidale 
con l'OLP 
Berlinguer 
incontra 

Nemer Hantmad 
ROMA — Il compagno Enri
co Berlinguer, segretario gè-. 
nerale del PCI, si è incontra
to ieri presso la Direzione del 
nostro partito con 11 rappre
sentante dell'OLP in Italia 
Nemer Hammad. Durante 1' 
incontro, al quale hanno 
partecipato Walid Ghazal. 
per l'OLP e Antonio Rubbi 
responsabile della sezione e-
steri del PCI, Nemer Ham
mad ha informato sulla si
tuazione di queste ore a Bei
rut selvaggiamente bombar
data dalle forze israeliane, 
sulla resistenza palestinese 
nella capitale libanese, sulla 
recente dichiarazione del 
leader palestinese Arafat e 
sulle Iniziative politiche e di
plomatiche da varie parti in 
atto. 

Il compagno Berlinguer 
ha riconfermato la piena ed 
attiva solidarietà dei comu-

(Segue in ultima) 

Per rastrellare soldi fra chi ne ha meno 

Il pentapartito ha deciso 
Il colpo sarà molto duro 

Oggi al CIP primi rincari: tariffe 
elettriche, ferroviarie e giornali 

Per i contrasti tra i partiti, rinviata la manovra sull'I VA - La Democrazia Cristiana 
insiste per sterilizzare la scala mobile -1 tagli sulla previdenza - L'opposizione del PCI 

ROMA — La stangata d'ago
sto sarà pesantissima; tutta
via alla viglila del consiglio 
del ministri previsto per do
mani, la «polpa» della Intera 
manovra di politica econo
mica (cioè l'aumento dell'I-
VA) resta ancora da definire 
a causa delle divergenze che 
oppongono la DC e gli altri 
partiti di governo. La riunio
ne di esperti al ministero del
le Finanze convocata ieri 
non si è tenuta, né si terrà 
oggi. A questo punto, infatti, 
sul plano .tecnico le proposte 
sono pronte; l'ostacolo e tut
to politico. In sostanza la DC 
— lo ha confermato ieri 11 re
sponsabile economico Goria 
— chiede un aumento di tut
te le aliquote del 2% in me
dia, colpendo così nel muc
chio e incidendo su ogni ge

nere di consumo, compresi 
pane e pasta. Ciò avrebbe 
conseguenze «a catena» sull' 
inflazione, ma per evitare 11 
trasferimento dell'imposta 
sui prezzi, la DC pensa di ste
rilizzare gli effetti della ope
razione IVA sulla scala mo
bile. 

Il ministro delle Finanze, 
invece, vorrebbe schivare 1* 
ostacolo e l'inevitabile scon
tro con l sindacati (CGIL, 
CISL e UIL hanno detto 
chiaramente che si oppor
ranno a un decreto del gene- . 
re) varando un aumento del-
l'IVA più consistente (anche 
dal 5 al 7%), ma su una serie 
di beni che non pesano sul 
paniere della contingenza 
(tanto per fare alcuni esempi 
dall'auto agli elettrodome
stici). La sterilizzazione non 

viene scongiurata del tutto, 
ma, semmai rimandata. For
te, responsabile economico 
del PSI, ha dichiarato ieri 
che uno slittamento della 
manovra sull'IVA «non sa
rebbe un male, perché si evi
tano ripercussioni sui prezzi 
e sulla scala mobile». 

Ma un eventuale rinvio 
degli aumenti nelle imposte 
Indirette non significa che 1' 
operazione prevista non sia 
ugualmente gravosa. Il go
verno sta mettendo a punto 
una legge finanziarla scar
na, composta di una decina 
di articoli, che preannuncia 
l'entità della manovra di 
contenimento del deficit e il
lustra gli strumenti per rea
lizzarla. Insieme ad essa, do
vrebbe presentare alcuni de

creti su tariffe e prezzi am
ministrati. La benzina, per e-
semplo, dovrebbe rincarare 
di 60 lire. 

Già oggi, intanto, la com
missione prezzi e poi il comi
tato interministeriale hanno 
In agenda una prima raffica 
di rincari. I giornali dovreb
bero costare 500 lire. Le tarif
fe ferroviarie, dopo l'aumen
to del 10 per cento che scatte
rà già dal primo agosto, do
vrebbero salire di un altro 
10% ad ottobre, superando 
cosi abbondantemente il tet
to che 11 governo si era Impe
gnato a rispettare. Su questa 
materia, comunque, occorre 
un decreto che potrebbe es
sere varato dal Consiglio dei 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima) 

Dagli imprenditori nessuna apertura 

La Coni industria 

la linea dura 
Crìtiche alla manovra finanziaria del go
verno - Oggi incontro Merloni-Spadolini 
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BEIRUT — Due donne fuggono dada città 

ROMA — La Confindustria 
conferma la linea dura: dalla 
riunione •straordinaria» di 
ieri (convocata in tutta fret
ta, dopo che la giunta dell' 
associazione si era «messa in 
ferie» già quindici giorni fa) 
qualcuno sperava che sareb
bero venuti segnali, se non di 
apertura, almeno di disten
sione. Ma non è stato così. In 
un secco comunicato la pre
sidenza degli industriali pri
vati ha rilanciato tutta la 
sua linea senza cambiare 
una virgola: trattative sì, ma 
solo globali, ovvero che ri
guardino contemporanea

mente e simultaneamente 
sia i contratti che la scala 
mòbile. Se una novità è e-
mersa dalle riunioni di ieri 
(prima c'è stata la seduta del 
comitato sindacale ristretto 
e poi quella del comitato di 
presidenza) questa riguarda 
il giudizio sulla manovra fi
nanziaria del governo: la va
lutazione è negativa e preoc
cupata. Per questo la Confin-
dustria ha chiesto un incon
tro urgente al presidente del 

r. r. 
(Segue in ultima) 

Le lettere inviate il 24 luglio scorso dai commissari straordinari della Banca d'Italia 

Ambrosiano: licenziati Rosone e Leoni 
Il direttore generale del Banco replica: «Non mi muovo da questo posto», mentre il condirettore accetta la decisione - Altri 
due dirigenti avrebbero ricevuto il «benservito» - Interrogato per ore Vittor - Dai giudici il fratello di Calvi, Lorenzo 

MILANO — Roberto Roso
ne, direttore generale del 
Banco Ambrosiano, e Filippo 
Leoni, condirettore e respon
sabile per il settore «esteri» 
hanno ricevuto il 24 luglio 
scorso due lettere di licenzia
mento. Due lettere firmate 
dai commissari straordinari 
inviati dalla Banca d'Italia 
— Antonino Occhiuto, Gio-
van Battista Arduino e Al
berto Bertoni - preoccupati 
di «tutelare l'immagine» dell' 
istituto di via Clerici. La cla
morosa notizia si è saputa so
lo ieri. 

Rosone — ex braccio de
stro di Roberto Calvi, sul 
quale attualmente pende una 
comunicazione giudiziaria 
inviatagli dai magistrati mi

lanesi che indagano sui reati 
societari — non ha fatto una 
piega. -Finché non c'è chia
rezza io non mi muovo da 
questo posto. Tant'è vero — 
ha commentato — che non 
sono scappato come hannò^ 
fatto altri. Né me la sento di 
abbandonare la banca, dal 
momento che non ho com
messo alcun reato». Ha poi 
mandato ai commissari una 
breve nota in cui comunica di 
rifiutare il licenziamento, ri
tenendolo infondato. Nella 
risposta ha anche ricordato 
che, nel caso i commissari in
sistessero per allontanarlo, e-

Fabio Zanchi 
(Segue in ultima) Roberto Rosone 

Accordo tra le sei banche 
per creare il «NUOTO Banco» 
Presidente sarà Schlesinger? 

Nasce il «Nuovo Banco Ambrosiano Spa». Le sei banche 
chiamate a intervenire per il salvataggio dell'istituto so
no state già convocate per approvare il progetto. Si preve
de l'apporto di 300 miliardi di capitale per ogni banca 
(BNL, San Paolo di Torino, Popolare di Milano, IMI, San 
Paolo di Brescia e Agricoltura di Reggio Emilia). Alla 

{>resldenza sarebbe già designato l'attuale presidente del-
a Popolare di Milano, Piero Schlesinger. Saranno garan

titi I dipendenti, 1 depositanti e'i piccoli azionisti, non 1 
creditori esteri. Oggi a Londra incontro tra i commis
sari dell'Ambrosiano e i rappresentanti di 250 banche 
creditricL A PAG. 2 

Oggi il varo della «tregua» 

DC e socialisti 
danno risalto 

all'incontro a due 
De Mita e Craxi accompagnati da folte 
delegazioni -. Via libera alla «stangata» 

Ventuno, tutti brigatisti, i killer di Trani 
Dal nostro inviato 

TRANI (Bari) — Il macabro 
infierire su Ennio Di Rocco, 
ormai a terra, morto, è stato 
un altro segnale. Ormai non
curanti di confondersi sem
pre di più con 1 grandi circoli 
della delinquenza organizza
ta, le Brigate rosse, forse pro-
{)rio per sugellare nel sangue 
e nuove alleanze, assumono 

a prestito e fanno loro la «fe
nomenologia della morte», 
cara alla camorra e alla ma

ria, a René Vallanzasca e a 
Raffaele Cutolo. 

Erano in ventuno l'altro 
pomeriggio a chiudere Im
provvisamente Di Rocco in 
un circolo, a strangolarlo 
con un laccio e poi a scate
narsi su un corpo senza vita 
con un punteruolo ricavato 
da una vecchia macchina del 

Sas. Erano in ventuno e tutti 
rigatistl. Tra loro non c'era

no altri detenuti. Fino a tar
da notte hanno poi gridato 

vecchi slogan*. Tra qualche 
ora saranno tutti identificati 
e il procuratore della Repub
blica di Trani, dott. Michele 
De Marinls, potrà spiccare 21 
ordini di cattura. Per il mo
mento è inutile chiedersi i 
nomi, nessuno è In grado di 
farli con certezza. Solo qual
che voce. 
. Adesso comunque si capi
sce, ha una storia, una sua 
distorta «logica* quest'altro 
orrendo delitto terroristico. 

Ennio Di Rocco è stato «giu
stiziato». La sentenza è giun
ta del tutto inaspettata. DI 
Rocco — Riccardo o Rollo 
come nomi di battaglia — si 
sentiva uno di loro. Era anzi 
soddisfatto perché da qual
che giorno a Trani erano tor
nati, reduci dal bunker del 
Foro Italico e dalle sedute 

Mauro Montali 
(Segue in ultima) 

Roma: Voterò 
rieletto 

sindaco a larga 
maggierania 

IH CRONACA 

Br-Napoli 
sequestrato 

per pia giórni 
mi radiologo 
A PAGINA 5 

ROMA — Mentre il governo 
sta per varare la «stangata» e-
conomica, la Democrazia cri
stiana ed il PSI tendono a 
mettere in risalto la conver
gènza politica che, dopo le 
polemiche delle scorse setti
mane, si è verificata tra i due 
partiti. La tregua è.confer
mata, e anzi enfatizzata. 
Questa mattina a Montecito
rio, per il previsto incontro a 
due, De Mita e Craxi non sa
ranno soli, ma saranno ac
compagnati da folte delega
zioni: e da parecchio tempo 
che non accadeva un fatto del 

Senere. Evidentemente, tra 
e e socialisti vi è già un ac

cordo sostanziale, anche se 
non ne viene precisata la por
tata e il segno. Esso riguarda 
i provvedimenti economici 
ed altri atti di governo. 

Oltre a De Mita e al presi
dente del partito Piccoli, del- • 
la delegazione democristiana 
faranno parte i capigruppo 
Bianco e De Giuseppe, il re
sponsabile economico Goria 
e il capo della delegazione 
ministeriale Marconi. Per i 
socialisti, oltre Craxi, saran
no presenti i capigruppo La
briola e Cipellini, ì vicesegre
tari Martelli e Spini, il «nu
mero uno» al governo Formi
ca e Francesco Forte. ' 

Nel presentare questo in
contro, il primo che avviene 
dopo U Congresso democri
stiano, // Popolo, con la firma 
di Giovanni Galloni, sostiene 
che non si tratta di una tre
gua o di un armistizio, *ma 
della conferma di una linea 
politica ai collaborazione e 
di incontro» la .quale *è e ri
mane il punto di orienta
mento di una legislatura che 
noi vediamo — afferma il 
giornale de —, per quanto 
sta in noi, senza termini pre
costituiti fuori da quelli na
turati previsti dalia Costitu
zione: Gli incontri di Spado
lini prima con De Mita, poi 
con Pietro Longo non hanno 
fatto che confermare questo 

auadro. I partiti governativi 
anno il via alla «stangata», 

anche se restano i dissensi su 
singoli punti. -Le opinioni — 
ha dichiarato De Mita — 
possono essere diverse ma e-
siste la consapevolezza dif
fusa, comunque, che di fron
te a una situazione difficile 
il rinvio è la misura peggio
re». Che cosa farà iljroverno 
nei prossimi giorni? De Mita 
ha così risposto: -La legge fi
nanziaria, e probabilmente 
qualche decreto: In sostan
za, il segretario de ha confer
mato che la «stangata» si arti
colerà nel tempo, con provve
dimenti amministrativi, de
creti, e progetti di legge. Lon
go ha detto che la decisione 
per il gasdotto sì avrà a set
tembre. 

Le tregue 
e i silenzi 

Slamo alla viglila di 
provvedimenti economici 
destinati ad incidere pe
santemente sulla condi
zione della stragrande 
maggioranza degli Italia' 
ni. Ma la loro predisposi
zione avviene in regime di 
'Silenzio ministeriale». SI 
è adottata una sorta di se
greto istruttorio nella 
messa a punto di tali mi
sure, con la pretesa, a 
quanto pare, di calarle 
dall'alto con procedure 
che sono ai limiti della le
gittimità costituzionale. 

'O silenzio è improvvi
samente subentrato alle 
accese polemiche, di cui, 
fino a pochi giorni fa, so
no stati protagonisti in 
particolare ministri de
mocristiani e socialisti, 
spalleggiati dai massimi 
dirigenti dei due partiti e 
dal rispettivi organi di 
stampa. 

Ci si potrebbe in qual
che modo rallegrare che, 
in un momento così diffi
cile per il Paese, I membri 
del governo si risparmino 
lo scambio di epiteti auto
revolmente definiti •di
sgustosi». 

Ma questo comporta
mento non è il segno di 
una conquistata maturità 
di stile da parte della coa
lizione pentapartlta. Ci 
sembra piuttosto indice 
di una nuova preoccu
pante Involuzione. 

Il segretario del PSI a-
veva, a suo modo, antici
pato questa fase con 'lun
ghi silenzi» che avevano 
ottenuto il malizioso ap
prezzamento del direttore 
del 'Popolo; Galloni. 

Craxi, parlando avanV 
Ieri a Milano, ha osserva
to In proposito che *il cal
do fa male anche alla po
litica italiana». Perciò 'Vi
sto II pericolo di colpi di 
sole — ha detto — ho pre
ferito starmene all'om
bra». 

La battuta potrà anche 
essere spiritosa. Ma In un 
Paese con le pubbliche fi
nanze sull'orlo del collas
so, alta vigìlia di una nuo
va «stangata», non è per lo 
meno poco realistico pen
sare di cavarsela con una 

(Segue in ultima) 

•ì 
v. 
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